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Ruolo e funzioni del GTA (Gruppo Tecniche Agronomiche)1
LGNTA (Linee Guida Nazionali Tecniche Agronomiche)

Definiscono i criteri generali in materia di tecniche agronomiche per coniugare le 
tecniche produttive con:

- Tutela dell’ambiente naturale;
- Esigenze tecnico-economiche dei moderni sistemi produttivi;
- Innalzare i livello di salvaguardia della salute degli operatori e dei 

consumatori.

Le LGNTA sono la base di riferimento per la predisposizione dei Disciplinari 
Regionali e relativi Piani di Controllo. 
I Disciplinari Regionali vengono poi approvati dal competente organo regionale ai 
sensi dell’art. 2 comma 3 del DM 4890 dell’8 maggio 2014.
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Principi delle LGNTA2
Processo di revisione delle LGNTA: riordino informazioni, evidenziare chiaramente i 
vincoli rispetto alle indicazioni tecniche non vincolanti



Principi delle LGNTA – Mantenimento agroecosistema naturale2

Non è ammessa la bruciatura 
delle stoppie, salvo nei casi che 

si avvalgono di specifiche 
deroghe riportate nelle schede 

colturali

La biodiversità rappresenta la risorsa naturale più importante da preservare nei 
sistemi agricoli poiché contribuisce a mantenere l’equilibrio chimico, fisico e 
biologico dell’agro-ecosistema:
• promuovendo la salute del suolo 
• mantenendo la qualità delle acque 
• salvaguardando i principali organismi utili al contenimento naturale delle 

avversità.
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I Disciplinari Regionali possono individuare 
tecniche ed interventi volti a rafforzare la 
biodiversità, come ad esempio:
• il ripristino e la realizzazione di siepi;
• nidi artificiali; 
• invasi d’acqua; 
• muretti a secco;
• inerbimento polifita; 
• sfalcio alternato dei filari;
• ecc.

Operatori effettuano scelte di maggiore 
interesse, nel rispetto delle normative 
vigenti

Principi delle LGNTA – Mantenimento agroecosistema naturale
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Le varietà e gli ecotipi 
dei materiali di 
moltiplicazione e delle 
piante devono essere 
scelti in funzione delle 
specifiche condizioni 
pedoclimatiche di 
coltivazione.

Regioni possono indicare 
liste varietali consigliate 
per ogni coltura

Operatore dovrebbe 
preferire varietà resistenti 
e/o tolleranti alle principali 
fitopatie (tenendo conto 
delle esigenze di mercato)

Principi delle LGNTA – Scelta varietale e materiali di moltiplicazione



2
Requisiti minimi per piante e materiali di moltiplicazione:

• Le piante e i materiali di moltiplicazione acquistati devono essere accompagnati dal 
Passaporto delle Piante (Reg. UE 2016/2031).

Obbligatoria la presenza su:
- Tutte le piante da impianto
- Alcune specie botaniche di semente
- […]

Per approfondimenti: Reg. UE 2019/2072, Allegato XIII

Principi delle LGNTA – Scelta varietale e materiali di moltiplicazione

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:02019R2072-20260505


2 Principi delle LGNTA – Scelta varietale e materiali di moltiplicazione

La scelta della categoria del materiale di moltiplicazione/pianta deve essere orientata al «massimo 
livello disponibile», per avere elevate garanzie riguardo alla qualità e alla sanità.



Principi delle LGNTA – Scelta varietale e materiali di moltiplicazione2
Casi particolari:
• Ammessa autoproduzione dei materiali di moltiplicazione solo nei seguenti casi:

• Risorse genetiche vegetali inserite nell’Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse 
agricolo e alimentare;

• Varietà in conservazione (agrarie ed ortive) iscritte nel registro nazionale;
• Ecotipi specificatamente elencati nei Disciplinari Regionali;
• Sementi autoprodotte possono essere impiegate per colture da sovescio/colture a perdere 

o destinate all’alimentazione degli animali allevati in azienda (attenzione a normativa 
fitosanitaria e diritti delle varietà registrate).

• Scambio sementi tra agricoltori è consentito nei limiti della normativa vigente

https://rica.crea.gov.it/APP/anb/search.php
https://www.sian.it/mivmPubb/autenticazione.do


2 Principi delle LGNTA – Successione colturale

Regola per operatore soggetto alla norma tecnica per l’intera superficie aziendale o 
parte di essa:

• rotazione quinquennale con almeno TRE colture principali

• massimo un ristoppio per ogni coltura
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Regola per operatore soggetto alla norma tecnica per l’intera superficie aziendale o 
parte di essa:

• rotazione quinquennale con almeno DUE colture principali

• massimo un ristoppio per ogni coltura

Principi delle LGNTA – Successione colturale



Principi delle LGNTA – Successione colturale2
Operatore soggetto alla norma tecnica per singola coltura:

• rispetto vincoli relativi al ristoppio e intervallo minimo di rientro della stessa coltura;

• rispetto eventuali ulteriori restrizioni alle colture

Esempi di norme specifiche per coltura:

• Ristoppio non ammesso per: colture da seme, barbabietola da zucchero

• Barbabietola da zucchero: ritorno sullo stesso appezzamento dopo 3 anni; le specie in precessione 
e successione non devono appartenere alle famiglie delle chenopodiacee e crucifere (tranne 
rafano, senape e altre crucifere resistenti ai nematodi).

• Colture da sovescio e cover crops non vengono considerate ai fini della successione colturale

• Specifiche indicazioni per le orticole

• Cereali autunno-vernini sono considerati colture analoghe ai fini del ristoppio

• Ecc.
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Sostanza organica

Buone condizioni 
strutturali

Penetrazione acqua

Controllo infestanti

Prevenire erosione e smottamenti

Principi delle LGNTA – Gestione suolo e pratiche agronomiche controllo infestanti
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È auspicabile l’utilizzo di tecniche di 
controllo delle infestanti di tipo non 
chimico (sarchiature meccaniche, 
ecc.) e pacciamatura (preferire 
biodegradabile/riciclabile) dove 
possibile, nel rispetto dei principi di 
difesa integrata (Direttiva 128/2009, 
Allegato III, punto 4). I trattamenti con 
prodotti fitosanitari al terreno e quelli 
per il controllo delle erbe infestanti 
sono disciplinati dalle LGNDI.

Principi delle LGNTA – Gestione suolo e pratiche agronomiche controllo infestanti
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Principi delle LGNTA - Fertilizzazione2



Principi delle LGNTA - Irrigazione2



REGISTRAZIONI OBBLIGATORIE3

Registrare almeno le seguenti informazioni e pratiche:
• Date di semina, impianto, trapianto e raccolta
• Gestione del suolo: 

• Erbacee: registrare tutte le lavorazioni del terreno su 
impianti con pendenza >10%

• Arboree: registrare tutte le operazioni relative alla 
gestione dell’interfila (inerbimento, interramento sovesci 
e concimi, ecc)

OPERAZIONI COLTURALI



REGISTRAZIONI OBBLIGATORIE3
Registrare tutti gli apporti di N, P e K, con i seguenti dati minimi:
• Informazioni appezzamenti (es.: coltura, riferimenti catastali, 

ZVN, ecc), data intervento, descrizione fertilizzante, titolo N, P 
e K, quantità e superficie totale interessata

NB: fertilizzanti contenenti rame devono essere registrati nel 
rispetto della normativa riguardante i limiti di impiego del rame 
(considerando il rame impiegato anche con finalità fitosanitarie) 
28 kg in 7 anni - Reg. UE 2018/1981 – Allegato I, prorogato al 
30/06/2029 con Reg. UE 2025/1489

FERTILIZZAZIONE



REGISTRAZIONI OBBLIGATORIE3

Registrare le informazioni come previsto nella norma tecnica al 
capitolo IRRIGAZIONE, in base al metodo scelto, ad esempio:
- Metodo base minimo: data, volume di irrigazione e 

tipologia di distribuzione + dato di pioggia
- Metodo dei supporti informatici: documento fornito 

dall’applicativo utilizzato
- Ecc.

IRRIGAZIONE

NB: per ogni registro, le Regioni possono dettagliare le modalità e prevedere ulteriori registrazioni!



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Luca Checchin
Servizio Fitosanitario Regione Veneto

luca.checchin@regione.veneto.it 
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